
  

Provincia di Mantova 

      
Quinto bando per il sostegno  

alla brevettazione da parte di PMI della provincia di Mantova 
 

 
ART. 1 FINALITA’ 

 
La Provincia di Mantova e la Camera di Commercio di Mantova intendono sostenere i 
processi rivolti all’ottenimento del brevetto italiano, del brevetto europeo e/o di altri brevetti 
internazionali da parte delle PMI della provincia di Mantova. 
  
A tale scopo si pone come obiettivo quello di accrescere e stimolare la propensione delle 
PMI a presentare domande per l’ottenimento del brevetto italiano, europeo e/o di altri 
brevetti internazionali, ritenuti fattori determinanti per l’acquisizione di un rilevante 
vantaggio competitivo sui mercati nazionali ed esteri, con agevolazioni ai soggetti 
beneficiari volte a sostenere investimenti e spese pluriennali dedicati a tale obiettivo. 
 
Il presente bando prevede uno stanziamento complessivo di € 100.000 (di cui € 73.500 da 
parte della Provincia di Mantova ed € 26.500 da parte della Camera di Commercio) per 
contributi finalizzati a sostenere le P.M.I. della provincia di Mantova che abbiano attivato 
un processo volto all’ottenimento di uno o più brevetti italiani, europei e/o di altri brevetti 
internazionali. 
 
I contributi previsti sono assegnati fino a concorrenza dello stanziamento complessivo 
previsto dal presente bando. 
 
ART.  2 REGIME DE MINIMIS 

 
Le agevolazioni concesse dal presente bando sono erogate in conformità al regime 
comunitario de minimis secondo il quale l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 
concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un’impresa 
attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100.000 euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto “de 
minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dalla 
Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. 
Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati 
dall’impresa nello Stato  membro interessato (Regolamento C.E. n. 1998/2006 del 15 
dicembre 2006). 
 
 
ART. 3 SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE DOMANDA 

 
Ai sensi del presente bando sono ammessi a presentare domanda le micro, piccole e 
medie imprese, così definite dall’Allegato 1 del Reg. CEE n. 800/2008, iscritte al Registro 



delle Imprese, attive ed in regola con il pagamento del diritto camerale operanti in 
qualsiasi settore economico, aventi sede legale e/o operativa in provincia di Mantova. 
 
Sono ammissibili domande presentate da imprese che abbiano già ottenuto finanziamenti 
per il sostegno all’attività brevettuale, purché riferite a brevetti differenti da quelli per cui 
hanno già ottenuto contributi. 
 
Sono escluse le aziende che operano nei settori di attività esclusi dalla normativa sugli 
aiuti di stato “de minimis” (imprese operanti nei settori agricoltura, pesca, acquicoltura, 
carboniero). 
 
ART. 4 INIZIATIVE AGEVOLABILI  

 

Sono agevolabili quelle iniziative che abbiano come obiettivo finale l’ottenimento di uno o 
più brevetti italiani, europei e/o internazionali relativamente a: 
 
- invenzione industriale 
- modello di utilità 
- modello ornamentale 
- nuova varietà vegetale 
- topografia di un prodotto a semiconduttori 

 
Sono esclusi dall’agevolazione iniziative relative alla registrazione di marchi. 
 

 

ART.5  SPESE AMMISSIBILI 
 

Sono considerate ammissibili tutte le spese sostenute nelle procedure relative alla 
domanda di brevetto italiano, europeo e/o di altri brevetti internazionali.  
Per tali procedure si intende l’articolazione nel tempo delle varie attività propedeutiche (in 
particolare per il deposito, l’esame e la concessione) e conseguenti alla concessione del 
brevetto italiano da parte dell’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), del brevetto 
europeo da parte dello European Patent Office (EPO) e alla successiva nazionalizzazione, 
e/o alla concessione di brevetti internazionali da parte degli equivalenti uffici brevetti, ivi 
incluse le procedure gestite dalla WIPO – World Intellectual Property Organization. 
 
Le spese relative a tali attività sono ammissibili sia in caso di procedura nazionale che in 
caso di procedura PCT (Patent Cooperation Treaty). 
 
Tali attività possono, a puro titolo di esempio, riassumersi nei seguenti momenti: 
- ricerche brevettuali per verificare lo stato della tecnica ; 
- attività relative al deposito del brevetto italiano presso l’UIBM, del brevetto europeo 
presso l’EPO o di brevetti internazionali presso i competenti uffici (incluso WIPO); 
- attività relative alla gestione dell’iter brevettuale durante l’istruttoria dell’EPO o degli 
analoghi uffici brevetti di Paesi non aderenti alla Convenzione del Brevetto Europeo; 
- attività relative alla gestione dell’iter brevettuale in caso di concessione del brevetto 
italiano, europeo o internazionale; 
- nazionalizzazione del brevetto europeo e/o internazionale concesso in uno o più Paesi. 
 
Sono in ogni caso escluse le spese relative al mantenimento del brevetto, sostenute dopo 
aver ottenuto la concessione e richiesto la nazionalizzazione. 



Sono considerate ammissibili le spese al netto di IVA e di altre imposte: 
- costi diretti sostenuti nei confronti dell’UIBM, dell’EPO o degli analoghi uffici 

brevetti; 
- consulenze da parte di studi professionali o professionisti del settore solo se 

prettamente inerenti alla procedura relativa alla domanda di brevetto italiano, 
europeo e/o internazionale; 

- costi di traduzione per la nazionalizzazione del brevetto europeo in uno o più Paesi. 
 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2010 ed 
entro il termine massimo di un anno dalla data di concessione del contributo. 
 

ART. 6 IMPORTO DEL CONTRIBUTO 

 

L’agevolazione concedibile consiste in un contributo in conto capitale pari al 50% delle 
spese riconosciute ammissibili. 
Il contributo massimo concesso per ciascuna impresa non potrà superare la somma: 
- di euro 2.000 nel caso di richiesta di brevetto italiano; 
- di euro 4.000 nel caso di richiesta di più brevetti italiani; 
- di euro 6.000,00 nel caso della richiesta di un brevetto europeo e/o internazionale; 
- di euro 10.000,00 nel caso della richiesta di due o più brevetti europei e/o internazionali. 
 
Le agevolazioni massime concedibile per azienda per i progetti e le iniziative presentate 
non potrà in ogni caso superare la soglia prevista dal regime de minimis. 
 

ART.7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

Le domande di contributo relative al presente bando devono essere presentate utilizzando 
la modulistica di cui al successivo art. 12 e corredate dalla documentazione ivi richiesta. 
 
Le domande devono essere sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto 
beneficiario, ai sensi di quanto previsto dagli artt. 38, 47 e 76 del D.P.R. 445/2000. 
 
I beneficiari, con il medesimo modulo possono richiedere il finanziamento per l’ottenimento 
di uno o più brevetti nei limiti degli importi stabiliti dal precedente art. 6. 
 
Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno qualsiasi 
degli elementi o dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione richiesta, saranno 
dichiarate inammissibili. 
 
Gli Enti finanziatori si riservano la facoltà di richiedere ulteriore documentazione e/o 
chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio della suddetta 
documentazione integrativa, entro e non oltre il termine perentorio di quindici giorni dalla 
data di ricevimento della richiesta stessa, comporterà l’automatica inammissibilità. 
 

Le domande di contributo dovranno essere presentate  a partire dal 17 novembre 2010 
fino ad esaurimento delle risorse (e comunque entro e non oltre il  17 febbraio 2011). 
 
Alla domanda deve essere allegata la fotocopia del documento di identità del legale 
rappresentante del soggetto beneficiario proponente. 
 



La domanda potrà essere inviata attraverso il servizio postale con raccomandata con 
ricevuta di ritorno esclusivamente al seguente indirizzo: 
Provincia di Mantova 
Unità Organizzativa Attività Produttive 
Via Don Maraglio, 4 
46100 Mantova 
 
oppure consegnata a mani presso l’URP provinciale di via Don Maraglio, 4 nei seguenti 
orari 
 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 12.30 8.30 – 17.00 8.30 – 12.30 

14.30 – 17.00 14.30 – 17.00 14.30 – 17.00  - 

 
 

ART. 8 ESAME DELLE DOMANDE 

 

Per le domande presentate a valere sul bando, verrà predisposto un elenco secondo 
l’ordine cronologico di arrivo delle stesse, con la specificazione di quelle ammissibili e non 
ammissibili al contributo. 
L’ammissione e l’entità del contributo saranno definite dal Comitato tecnico composto in 
modo paritetico di rappresentanti dei due Enti. 
Previa verifica della regolarità della domanda e dei requisiti formali di ammissibilità i 
contributi saranno assegnati agli aventi diritto sulla base dell’ordine cronologico di 
ricevimento delle domande. 
Faranno fede data e ora di consegna all’URP (se consegnate a mani) o del timbro postale 
di partenza (se spedite a mezzo raccomandata), nei limiti delle disponibilità finanziarie 
previste dal Bando stesso. 
 
ART.9 PROCEDURE DI LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 

A seguito dell’approvazione degli elenchi, verrà inviata ai beneficiari assegnatari apposita 
comunicazione di avvenuta ammissibilità al contributo. 
Successivamente  a tale comunicazione, il beneficiario dovrà confermare entro il termine 
massimo di 15 (quindici) giorni, pena decadenza dell’ammissibilità all’agevolazione e 
conseguente subentro di altri assegnatari, gli impegni di spesa indicati nella domanda. 
utilizzando esclusivamente la modulistica di cui al successivo art. 12. 
Entro il termine di un anno dalla comunicazione di assegnazione dell’agevolazione il 
beneficiario è tenuto a trasmettere alla Provincia di Mantova la documentazione di spesa 
regolarmente quietanzata tramite transazioni bancarie verificabili a rendicontazione dei 
costi sostenuti, utilizzando esclusivamente la modulistica di cui al successivo art. 12 ed 
allegando altresì copia conforme: 
 
- avvenuto deposito della domanda di brevetto italiano, europeo e/o internazionale; 

 
oppure 

 
- avvenuta concessione del brevetto italiano da parte dell’UIBM, del brevetto europeo da 
parte dell’EPO e/o avvenuta concessione di altri brevetti internazionali da parte dei 
competenti uffici, 

 



oppure 
 

- avvenuta nazionalizzazione del brevetto europeo e/o internazionale concesso in uno o 
più paesi, con specificazione del/i Paese/i per i quali è avvenuta la nazionalizzazione. 
 
La Provincia di Mantova, eseguite le opportune verifiche, procederà alla liquidazione del 
contributo. La Provincia di Mantova, previa verifica della regolarità e completezza della 
documentazione di spesa, provvederà entro 45 (quarantacinque) giorni dalla 
presentazione della documentazione all’erogazione del contributo in un’unica soluzione. 
 
In nessun caso potrà essere liquidato un importo superiore al contributo assegnato. 
 

ART.10 COMITATO TECNICO E RESPONSABILITA’ 

 

L’istruttoria formale delle domande, al fine di verificare la sussistenza delle condizioni di 
ammissibilità, sarà eseguita dal Comitato tecnico, il quale procederà all’esame della 
completezza della documentazione e all’esame della sussistenza dei requisiti  previsti dal 
Bando. 
 
La Provincia di Mantova è il responsabile del procedimento amministrativo e per tutto ciò 
che concerne i rapporti con le imprese assegnatarie dei contributi e l’erogazione dei 
contributi medesimi. 
 

ART.11 ISPEZIONI E REVOCA DEL CONTRIBUTO 

 

E’ facoltà della Provincia di Mantova e della Camera di Commercio, in ogni momento entro 
i due anni dall’erogazione del contributo, effettuare, direttamente o indirettamente, 
verifiche tecniche, amministrative e finanziarie presso la sede legale e/o operativa 
dell’azienda, per accertare la reale rispondenza tra il progetto ammesso al contributo e gli 
interventi realizzati. 
Inadempienze totali o parziali potranno costituire motivo di revoca del contributo. 
La revoca comporta la restituzione dei benefici eventualmente concessi, maggiorata degli 
interessi legali. 
 
 

ART. 12 ALLEGATI 

 

La documentazione prevista dal presente Bando e ad esso allegata, costituisce parte 
integrante e sostanziale dello stesso. 
 
Allegati per presentazione domande sul “Quinto bando per il sostegno alla brevettazione 
da parte di PMI della provincia di Mantova”: 
 

a) modulo per la presentazione della domanda di ammissione al bando – presentazione 
proponente – previsto dall’art. 7 del bando; 

b) modulo per la comunicazione di avvio del progetto – previsto dall’art. 9 del bando; 
c) modulo per la rendicontazione del progetto – previsto dall’art. 9 del bando. 
 
 
Mantova,  12 novembre 2010 
 



N.B. ALLEGATI AL BANDO 
 
 
Gli allegati di cui all’art. 12 sono scaricabili dai siti: 
www.provincia.mantova.it 
www.mn.camcom.it 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Io sottoscritto, Dirigente del Settore Agricoltura, Attività Produttive, Caccia e Pesca attesto 
che il contenuto del bando sopra riportato pubblicato sul sito della Provincia di Mantova è 
conforme al testo originale conservato nel fascicolo istruttorio presso l’Unità Organizzativa 
di competenza. 
 
F.to  il Dirigente Giovanni Urbani 
 
 

 


